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MUSEO CUFICO 

N A N I À" N O 

£ di rarl/Tiini Codici manofcritti abbon* 
^da la Biblioreca deirEccellemiflima Fa- 
miglia Patrìzia Nani di Venezia •, non 
è meno doviziofo il fuo Mufeo e me- 
no fornito di cofe per antichità , e per rarità Aimabilif- 
lime. In quella trovali pili Codici Ebraici , Siriaci , A- 
rabici , Turchi -, Perfiani , Illirici , Malabarici , Greci , 
Latini , ed Italiani ; ed in quello parimenti fi veggono 
non poche Statue y fialfirilievi , Kerizioni , Medaglie , 
Monete, ed altri monumenti Egizj, Fcnicj, Punici, Ara- 
bici, Greci, e Latini. Fra quelli poi non tengono certa- 
mente l’ultimo luogo le Monete degli Arabi Maometta- 
ni, le 'quali abbenchè non montino fino alla più rimota 
Antichità; non lafciano però di fervire alla Storia d’una 
potente Nazione , che bene interelTa la curiofith degli 
eruditi . Quindi è che uomini dotti , e faggj , facendo 
quel conto che di si fatti monumenti conviene , hanno 
impiegata l'opera loro nel raccoglierli (a), nell’ illullrar- 

* ij li, 

(a ) Fra queni devefì il primo luogo al Chiariflimo Moolignore Ste- 
fano Borgia il quale pofTiede un copioniTimo Mufeo di Monete Cufiche, 
che Egli con ibmmo fiudio ha raccolte. Un numero ben grande di quelle 

Mo- 
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li, c nel metterli In luce. Dairefemplo de* quali Io pu- 
re moflb , imprendo a defcriverc parecchie Monete Cufi- 
che del Mufeo neflb Naniano ; nelle quali ve ne fono 
e per antichità molto pregevoli , e per non elfere mai 
Hate pubblicate , degne dell’ attenzione degli eruditi . A 
maggior Intelligenza però di quello che di effe Monete 
in particolare dovili dirli , reputo che opportuna cofa fia 
il premettere una qualche notizia della Zecca Arabica 
fotto li Calili, riferindo ciò che oe fcrivono due accredi- 
tati Autori, Macrizio , ed Elmacino. 

Macrizio trattando delle Monete Arabiche , cosi dice 
preflTo il Chiariflimo Michele Cafiri ( Bibliot. Arab. Efeu-^ 
rial. Tom. II. p4g. 17J. ) ^ primo de’ Maomettani 
,, che fece batter moneta fecondo il modello de’Perfia- 
,, ni , fu il Califa Omar figlio ali Chattab 1 ’ anno dell* £- 
„ gira 18 ( di G. C. ó}p ) con quefì’ epigrafe Lode a 
j, Die Mubammede Legato di Dio , oppure Non v i Dio , 
„ eòe Lui, e nel rovescio il fuo nome Omar ,,. 

Abdallab poi figlio di Ztbahr ( che fu uccifo l’ anno 
dell’ Egira 71 , di G. C. 690 ) „ fu il primo che , fece 
,, batter le monete rotonde nella Mecca coll’ Epigrafe 
„ nell’ area Abdallab , e da una parte Mubammede Lega- 
„ to di Dio , e nel rovefeio Iddio ba comandata la reft't- 
„ tUT^one, e la giuftixia 

Moavia figlio di Abi Sofian ( primo Califa della Hir- 
pe Ommajah , o fia degli Ommiaditi , che mori I’ anno 
dell’ Egira do , di G. C. d8o ) ,, fece batter Monete 
„ d’ oro nelle quali v’ era efprella la fua effigie figurata 
„ in un uomo cinto di fpada. 

,, Il Califa Abdaìmalek l’anno dell’Egira 76 ( di G. 
„ C. dp5 ) eflèndo Prefetto Hegiagio , fece batter per 

„ ope- 


Moocte , cioè , C I furono illuftrate dal Celebre Sig. Jacopo Giorgio Cri- 
fiiaoo Adler, e pubblicale col Titolo Muftum Cuficum Bergitnum ydlìtris 
Roma apud Anttmum tHlgatium MDCCLXXXH. 
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„ opera d’ un artefice Giudeo per nome Sarnir , Monete 
„ d’oro, e d’argento nell’/ri»c con ifcrizione , ed effigie: 
,, da una parte leggevafi Iddio e dall’altra Na» 

„ Dio fuor di Lui : nel margine poi della prima parte 
„ £’ fiata battuta quefia Moneta nella Città N, c nell’ 
yy altro margine Mubantmede i Legato di Dio, il quale lo 
„ /pedi colla vera Fede , e v’ era pure fegnato il nome 
„ di Hegiagio „ ( 4 ). 

Ma Giorgio Elmacino nella fua Storia Saracenica 
prelTo Erpenio alla pag. dj dice „ In quell’ anno ( jó 
yy dell’Egira, di G. C. ), come riferifee jfbu Giafar 
yy Tbabarita , furono battute con epigrafi Arabiche Mo> 
„ nere d’ oro , e d’ argento . Prima di quell’ epoca le 
„ Monete degli Arabi d’ oro aveano epigrafi Greche , e 
„ quelle d’argento epigrafi Perlìane. Hegiapo fi prefe la 

„ cura ' 


( 4 ) Ct-— ' jl /*>0 1.5—* 

Ca<» j. • t-r. SìjIaÌ iwU 
dii a — ff JLaj k JÌ oljj 


(Jll j/O'e òli *j1 il l|^ n i> 

«lÀa >~rfa e*»» Jjò^ SjyOlmf* Ji*j 

La ,yXi 

• . . • < iJhAaJlj l^iU dii d|I 

‘■r-. «HUj l^Uc ^jl 

, 7^ H (A) Om* ijut* tallii 

JLij <J^ °J3"3 

di! p* ^i*xjl <aa.I ^Ic *1 

lixa il «Jl il 

d/l ^i1 Li/’' 


vj 

„ cura della Zecca , e fece porre fulle Monete l' epigra- 
„ fc Dio è eterno „ {a). 

Eflendo però necefTario, nel trattarfi d’antichità mo- 
netaria , di fiflàr qualch’ epoca ; dopo aver riflettuto alle 
ragioni , che ' fono per addurre , ho creduto di feguitare 
Elmacino. .1 ' ' 

Elmaelno ftabilifce l’epoca dell’ epigrafi Arabiche nel- 
le Monete degli Arabi giufla ciò che riferifee Abn Già» 
/«• Tbabarìta. Qual credito abbia quello Scrittore c pref- 
fo li Perfiani, e preflfo le altre Nazioni può vederfi nella 
Biblioteca Orientale del d’ Herbelot alla voce Thabaft 
pag. 1014. Ediz. di Parigi 1 ’ an. iòp7. Fiori Abu Ciaf or 
nel Secolo III dell’Egira, fu il piò dotto, ed il più ce- 
lebre de’ Tuoi tempi, ed acquifloITi tanta riputazione , che 
fu venerato come fanto; fcrifle molte opere , ma la più 
filmata lì è la Cronaca , che compilò principiando dalla 
Creazione del Mondo, fino all'anno 300 dell’Egira, del- 
la quale fi fervi Elmacino nella fua Illoria . Per la qual 
cofa ognuno vede che fu quello propofito un antico ac- 
creditato Scrittore merita più fede di quello che un mo- 
derno , qual è Macrizio , che mori l’ anno del Signore 
1436. 

Inoltre : non fi è veduta In alcuna delle Monete de’ 
Calili fin ora feoperte effigie umana , e quindi il Sig. 
Adler non dubitò di dichiarare fofpette quelle Monete , 
che dice Macrizio efler fiate fatte incidere da Moavia , 
ed Abdalmalek: SufpeHns efl tic nummus ( di Moavia 
coU’cffigie ); in illis temporibus , & in primis in pecunia 
Cbalifarum nulla veHigia figurarum inveni , ( Adler , iW». 
feum Cuficum Borgianum pag. pj. ) 

II 

( • } iU-Jl ffUji Jli 

dfjj 
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Il Sig. Barthelcmy poi ci afllcura che toutes ìes fatSy 
qùon trouve de médailìes Arabei y cbargées de figures; on 
pene ètte ajfuré , qu'elUi noni été frapéei ni pour le Cali. 
pbes y ni pour dei Mufulmam rigidei. (Memoire de tAcad. 
dei Scienf. Tom. xxvi. edit. de Parh 174P. ) 

Finalmente in favor d’Elmacino vi fono le Monete le 
pih antiche fin ora ritrovate. La più antica Moneta Cu- 
fica d’oro, che fiali fcoperta finora, confervafi nel Nobi- 
lifiimo Monafiero di S. Lorenzo di Venezia. Io ho avu- 
to ogn’agio d’ olTcrvarla , e di ricopiarla; il qual favore, 
ficcome altri molti , io debbo alla fomma umanità del* 
la pregiatiffima Dama , la N. D. Moceniga Vendrami- 
No, degniflìma Conforte del Sig. Cavaliere , e Senatore 
Jacopo Nani . La detta Moneta pertanto nel pefo , e 
nella forma de’ caratteri è fimile alla Naniana Tav, I. 
I. Si legge nell’area della prima parte 

«J «Jll ù»! «Il i» 

Kon vb altro Dio, ebe un fola Dio, non ha focio. 

Nel margine <3*^^ ù-i'Jj «JJl 

ej£sm jJj *X&m ® 04^^ 

Mubammede è Legato di Dio , il quale lo /pedi in dire, 
i^ione retta y e vera fede y aedi ne dimoftri l' eccellenza fopra 
tutte le altre Religioni al difpetto degli Ajfodanti . 

Nell’area della feconda parte. 

alji od) |J «dii iAa.1, «dii 

cioè Iddio è uno, Dio eterno non genera, e non b generato 

Nel margine 

Ne/ Nome di Dio fu battuto quefto Denaro f anno no. 
vanta fette. 

Quefia Moneta battuta 21 anno dopo 1 epoca fognata 
da Elmacino porta nell’ epigrafe quelle parole tu-*Jl «dii 

Dio 


VUJ 

Dio i eterno . Or fe come queila Moneta , ed un’ altra 
d’ ugual pefo , che confervafi nel medefimo Monaftero , bat- 
tuta l’ anno 143 dell’ Egira ( di G. C. jAo )', li folTero 
confervate le molte altre ritrovate nello ileflb luogo , ci 
avrebbero fenza dubbio dato maggior lume circa 1 ’ Ara- 
ba Storia (o). 

La feconda Moneta d’m'o coll’ Epigrafe fuddetta è fta- 
ta pubblicata dal Chiariflìmo Guid' Antonio Zanetti- nel 
Tom. lir, pag. 3dp. delle Zecche d’Italia , fenza perb 
la fpiegazione; ed effa poi, mediante la di lui fomma 
cortefìa , è pallata nel Mufeo Naniano ( vedi Tav. /. 

1 . ) Qiiena è Hata battuta 13 anni dopo l’accenna- 
ta, o fìa 34 anni dopo l’epoca d’Elmacino, cio^ l’anno 
dell’Egira no. (i) 

Varie 

( « ) Ambedue quelle Monete Tono Hate pubblicate dal N. U. Flam- 
minio Corner .Patrizio Veneto nell’Opera intitulata Ecdtftjt ytnttd An~ 
tiguit Mommmiìt nume primum edilit itluflratn , Decade XIII. Part. I. 
pag. 65. Ma ivi s’interpretano fantailicamente, e fono delineate in gran- 
de, mentre la loro giulia grandezza i quale lì vede Tav. 1 . n°. I. del 
Mufeo N4N1ZNO. 

( i ) Mentre li preparava quello foglio nella Stamperia per metterlo 
fotto H Torchio , mi aapiib una lettera da Venezia fciittami dall’Eccel- 
lentillimo Cavaliere polfedore del Mufeo, nella quale mi fpediva quattro 
Monete d’oro Cufiche molta beo confervate, else io non avea vedute nel 
fuo Mufeo perché erano ripnlle in un (ito da me non olTervato . Sono 
quelle inedite ; ma due fpecialmente battute dai Calili Ommiadi fono 
d’un pregio tale, che unite a quelle che ora pubblichiamo , diviene il 
Mufeo Cufica Nakiano il pìh celebre di tutti i Mufei Cufici efillenti in 
Europa . Siccome poi non fono pih a tempo di farle difegnare , ed inta- 
gliare m rame (ciocché farò piacendo a Dio nell’altra pane dell’Opera ); 
perciò traferivo qui a comune notizia degli eruditi in quello genere d’An- 
tkbiti le epigrafi' che li leggono nel rovefeio o fia Parte II di (piede doe 
Monete , poiché la Pane I é fa medefima della Moneta Tav. I, n.v I. 
del Mulèo Naniamo. 

Nella prima Mtmeta 

Area p/y jJ] pi (cVF OaÌ cJdt 

Da é «ne, Die i tttrne, non gintft, t non ì gtnnato , 

Margine (cUjàaséJI IbVjt «ITI p_> 

Nel nome di Dio fu battuto gutflo Denaro 1 ’ avito gt ( di G. C. 710. ) 

Eden- 
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IX 

Varie Monete J argento colla riferita epigrafe fono 
fiate pubblicate ; la notizia delle quali mi è fiata con 

** fom- 

£fl«ndo per tanto di Tei anni anteriore a quella , che conretvali nel 
Kob. Monaflero di S. Lorenzo fopra deferitta , e di 15 anni pofieriore 
all’epoca fonata da Elmacino, è per confeguenza la pib antica Moneta 
d’oro che uali feoperta . 

Nella feconda ^ncta 

Area 1x4 pi iXasaJl *Jì\ <X:^I xfll 

Dio ì imo , Dio è eterno , non genera , e non è generato . 

Margine >*xxll tiJJi p<-> 

Nel nome eli Dio fu Battuto gutflo Denaro r anno 104 ( di G. C. 721. ) 
Le altre due Monete , giacché le ho nominate è d’uopo illoHrarle. 
Per tanto 1 ’ una o Ha la terza nella parte prima ha come le due antece- 
denti le medeCroe epigrafi dell’ indicata Moneta Tav. I. n.° I. del Mnfeo 
Niniano. Nella pane feconda fi legge nell’area 

ajlt 

Mulammede è legato di Dio 

Margine cu» ìms fiXd *-!lt p«j 

Nel nome di Dio fu battuto guejìo Denaro f anno 166 ( di G. C. 8^9. ) 
Somiglia in tutto ( eccetto che l’anno ) alla Moneta II del Mufeo 

Eorgiano . L’ anno i66 dell’ Egira era Califa Mobdi figlio di 

Ciaafar III della flirpe Abbafida. 

La quarta Moneta finalmente porta nell’area della prima parte 

Imaml^AntiJlet'ìManfur Abu Ciaafar Mofìanfer tillah Imperatore de' Fedeli. 
Mortjìan/er billah é il foprannome del Califa di Bagdad Manfur Abn 
Ciaafar XXXVI della flirpe degli Abbafidi. 

Margine aJfl pM«> 

Nel nome di Dio ni/erlcordiofo ( nùferatoris mifericordis ) fu battuto 
guejìo Denaro in Cairo l'anno 6^9 ( di G. C. 1241. ) 

Parte II Area Jy4.£»Jl «ll'LlI oJ c>iolII ^ 

Il Malek { 0 fia il Re ) Saleb Nogimeddin figlio del Malek H 0 fia del 
Re ) Kamel. 

Mar- 
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fomma gentilezza comunicata dal valente Signor Adler 
autore del Mufco Cufico Borgiano , in una lettera fcritta- 
nai da Copenaghen 38. Febbr. 1785. . . . „ Ma ci fono 
„ (cosi mi ferivo) delle Monete tanto d’oro, che d’ar- 
„ gemo, che hanno la medefima epigrafe, cioè Die è 
„ tterno , D’ oro fe ne trova una deferitta in Eccleftx Ve- 
,, netee Antiquii menimentit &c. Un’ altra d’ argento è 

dcf> 


Margine 

a l cra 

MnieniMtHt i legtto dì Dìo, il guaio U /fod) in direziono rotta, o vo- 
ta fedo, aceti no dimofiri l’ occollonza /opra tutto lo altro Roligioni al dì- 
fpotto degli effoccianii , 

Fu battuta dunque queOa Moneta dal Malek Saleh Re d’Egitto della 
Dinallia degli Ajubili , di cui il primo Dinalla fu il celebre Saladino . 
Per qual ragione poi u veda inferito il nome del Califa fì dirà nell’ il> 
luflraiione della Moneta XXXVII di quello Mufeo. 

Qui per tanto darò ragguaglio della qualità dell’ora, e del pefo delle 
deferine Monete. Il primo numero indica l’anno dell’Egira in cui fu- 
rono battute , ed il fecondo quanti grani forpadano il Zecchino Veneto ; 
poiché tutte fono di pefo abbondante. 


Anni dell'Egira 

Grani 

9 « 

D' oro perfetto , pefa più del Zecchino Veneto 

ij 

104 

D’oro perfetto 

f 

Ito 

D’oro perfetto 

»5 T 

166 

D' oro alquanto inferiore , ma di bnona quali- 


tà , e migliore di quello della Doppia 
D’oro perfetto 

14 T 

639 

Id 


Soggiungo la qualità dell’oro, ed il pefo delle due Monete n.° XXXII, 
e XXXIII di quello Mufeo . La prima cioè XXXII é d’ oro adai bado , 
e pefa 8 grani più del Zecchino Veneto, e la feconda é d’oro Umile a 
quello della Doppia, e pefa- grani 117 più del Zecchino Veneto. 

Da quella nota rilevali, che le tre prime battute dai Calili Ommiadt 
fono d’oro perfetto . La quarta battuta dai Calih Abbalìdi è d’ oro , al> 
quanto inferiore. Le Monete fegnate n.® XXXII, XXXIII battute dai Ca- 
lifi Fatemidi di Egitto fono inferiori a tutte e nella qualità dell’ oro e 
nel pefo; e finalmente la Moneta battuta dal Malek Saleh Re d’Egitto 
i d’oro perfetto, e fupera tutte nel pefo. 
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„ defcritta in un libro Inglefe : g Coftard ivo dìjferta- 
„ tions;i.° contaìmng an Enquiry iato tèe Meaning of. tèe 
,, ivord Kefttob^2° o» thè ftgnificatioa of tèe ivord Her- 
„ mes. Oxford 1750. 8”. Nell’area della prima parte di 

>, quella Moneta fi legge *J aOoy J/I ifl *Jf 

)} Nel margine «*- t-lj» V>« al 

yj anno 88 , cioè 70^ di G. C. Dunque è la pib antica 
„ Moneta, che fia conolciuta, o almeno una delle pri- 

„ me . Nell’ altra parte : area 8cc. a-lj pi ai al 

,, nel margine aL.J al Un’ altra colla 

„ medefima epigrafe fi trova nel Mufeo di Drefda , ed 
» è battuta in Vafct l’anno 126 dell' Egira. La terza è 
,, ancora d’argento, e colla medefima epigrafe è defcritta 
„ dal Kehr nel Libro Monarchia Afiatiea Status N.® io, 
„ Quella è battuta Vafeti anno 127, Mra Vulgaris 745. 
„ Dunque tutte tre in Vafet ; forfè la fua di rame è 
„ della medefima Zecca . Aggradila Sig. Abate quelle 
„ poche notizie , che ho potuto darle fopra la pib an- 
„ tica epigrafe delle Monete Arabiche al riferir d’ EU 
„ macino. Del rello fono molto obbligato alle fue atten- 
„ zioni verfo di me , e lludierò corrifpondere alla fua 
„ bontb («) „. 

Ma coll’ epigrafe Dio è eterno non fi era veduta fino a 

•• ij que- 


( « ) Poiché fi j data la nota di tutte quelle Monete, che ponano la 
. celebre epigrafe Dh i eterno , fo^iugnerò qui ii nome di quei Califì 
Ommiadi lotto l’ Impero de’ quali fono fiate battute. , 


Anni dell’Egira 

83 D' argento T 
9 1 D’ oro J 
97 D’ oro 


104 D’oro 


battuta fono il Califato di ya/iJ fistio dì Abdaì- 
malek VI Califa Ommiada . 
fotta il Califato di Solaimaa figlio di Abdat- 
malek. VII Ommiada . 

fotto il Califato di Jetid figlio dì Abdalmalek 
IX Ommiada . 

Anni 
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quell’epoca veruna Moneta di rame amica Cufica; c perciò 
nacque il dubbio, fé nelle prime Zecche fi folTero battu* 
te Monete di tal metallo: tanto più che i fuddetti Ara- 
bi Scrittori Elmacino , e Macrizio non fanno alcuna 
menzione di quede , ma foltanto di Monete d' oro , e 
d’argento . 

Il diflipare ogni dubbio, e'I dare l' ultimo Tchiarimen- 
to ad una ricerca cosi curiofa in materia monetaria, era 
riferbato al, Mufeo Naniano . La Moneta della Tav. 1 
n.° II , è della più antica Zecca , ed ha per epigrafe 
Dio i eterno . Quella Moneta può dirfi fenza contratto 
l’unica in quello genere, e tale venne pur dichiarata dal 
più volte lodato Signor Adler nella citata Lettera, nella 
quale cosi mi fcrive „ La Moneta Cufica in rame coll' 

,, epigrafe jJjj jJj oJj a*soJI «JJl «111, che V. S. Il- 

„ luttriffima ha voluto comunicarmi , al mio parere è 
„ unica : almeno non mi è occorfo di vedere alcuna 
,, Moneta di rame che abbia la medefima epigrafe 
Nel margine della II parte di quella rara Moneta fi 

legge . . . j cioè fette oppur nove ed... 

Che fe il tempo non avefle totalmente fatto fvanire 
le tre, o quattro lettere dopo la congiunzione ed, faref- 
fimo al cafo di determinarne l’ epoca : che però non 
polTo far altro che definire uno fpazio di tempo , nel 

quale 

Anni deli'Epira 

12° D’argento 3 " '* *'**‘^'° X Ommiada. 

ii6 D’argento fotto il Califato di ('aliti Aiul Abbas XI Om- 
miada . 

127 D’argento lotto il Califato di ]t~jà figlio di Valid XII 
Ommiada . 

La Moneta di rame del Mufeo Nanmno fegnata n." II, di cui torto 
parleremo, porta la medertma epigrafe Dio i eterno, ma i franilo l’anno 
in cui fu battuta. La Moneta battuta 1 ’ an. i2j appartiene al Muf. Borg. 
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quale fuor d’ ogni dubbio è (fata battuta , e quedo fì è 
dall’anno 77 , o yp all’anno 107, oppur ipp dell’ E- 
gira . 

Or tutte quede Monete battute dai Califi Ommiadi , 
alle quali fì può aggiungere la Borgiana n.° I , hanno 
r epigrafe indicata da Elmacino , fenza alcuna effìgie : 
per la qual cofa fino a tanto che non fì offrano mono* 
menti piò antichi in favor di Macrizio circa 1 ’ origine 
della Zecca Arabica , noi ci atterremo all’ epoca fegnata 
da Elmacino . Per altro io rifpetto Macrizio come ce- 
lebre Scrittore , ed 1 dorico , nè mi allontano dal feguir- 
lo, fe non per fole ragioni negative , le quali tutte ad 
'un tratto potrebbero eÌTcre didrutte da una fola Moneta 
piò antica , che veniffe fcoperta da un qualche erudito 
Antiquario . E per vero dire l’ autorità di Macrizio è 
grandiffìma in qiieda materia , poiché egli tratta delle 
antiche Monete con tale, e tanta precifìone, che non può 
negarli efferne egli dato molto bene idrutto . Quindi mi 
fa maraviglia la taccia d’ignorante che viene a lui data 
dal valente Autore del Mufeo Borgiano nella nota ii 5 , 
pag. P7 , ove dice ; Macrixj eos ( Jofephi fìlii Tesfin pe- 
cunise titulos ) mìnus intellexijfe videtur : dJ* revera pati- 
cijftmì fune inter Arabes , qui antìquas literas Cufica! co- 
gnofcant. Par veramente troppo grande taccia , dichiarare 
a tal fegno ignorante un accreditato Scrittore , il quale 
c’idruifce di tutte l’ epigrafi delle Monete antiche, e ci 
teffe una Storia Cronologica di quelle . Ma per quale 
motivo cosf fcrive del Macrizio? Perchè, die’ Egli ( loc. 
cit. ) vox Musleminorum in nummi! , quos vidi , omini- 
tur. Deinde prò Emir Abdallah, legitur Imam Abdallah, 
& vox Abbafìda defideratur. 

Il Carattere del le^ Monete antiche fì chiama Cufico, o 
Gufo, ed è il Carattere Arabico antico; ma perchè nel- 
le Monete fpecialmente mancano tutti i punti diacritici, 
quindi fì rende affai difficile il leggerle . Appellafì Cufico , 
o Gufo, da Gufa Città della Mefopotamia , dove queda 

ferir- 
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fcrittura fu in fpecial modo coltivata; ed e(Ta al prefen» 
te coltivafi nell’ Africa. ( Vedi COD. XVII , e COD. XX , 
della Bibliot. Naniana nel Catalogo da me illudrato . ) 
Io però IHmo affai più difficile il leggere la fcrittura 
Arabica moderna intrecciata; e molto più ancora quella ^ 
che al prefente fi ufa , mancante d’ ogni punto diacriti- 
co , come può vederfi netta fua Defcrìxione dell Arabia del 
celebre Niebhur , ove è intagliata in rame una lettera 
lenza punti diacritici . Finalmente io penfo malagevolif- 
lima a leggerti quella fcrittura Arabica , che volgarmen- 
te dicefi Carmatica: in quefti Caratteri c’è l’ifcrizione del- 
la Cattedra di Marmo dal volgo creduta di S. Pietro , la 
quale efifie nella Cliiefa Patriarcale di Venezia , e che dal 
lullodato N. U. Flamminio Corner nella cit. Opera fu pub- 
blicata, coll’interpretazione fatta dal mio Prozio Giuièp- 
pe Simonie Aifemani. 

Per altro i Caratteri antichi Cufici delle prime Mo- 
nete, che hanno Tepigrafe Dio è eterno y fono affai chia- 
ri , e ben formati , cosf che uno mediocremente ifirutto 
nella lingua Arabica può leggerli fenza difficoltà . Ma il 
medefimo non fi può dire degli altri ; quindi deducefi. 
che le prime Zecche erano di miglior conto delle pofie- 
riori , e probabilmente nel primo Secolo dell’ Egira fi 
ufàva maggior cura, ed attenzione nello feri vere. . 

Abbiamo detto coll’ autorità di Elmacino , e di Ma- 
crizio , che fotte il Califato di Abdalmalek , elfendo 

Hegiagio Prefetto del Iracy furono battute in quellaì 

Provincia Monete d’oro, e d’argento con epigrafe Ara- 
bica. Quefle per tanto, ficcome offerva il lodato Signor 
Adler , furono battute in Vafet „ Interim ( dice ) cum 
„ Chalifa Abdalmalek, tefie eodem Elmacino, ;am ante 
,, hoc tempus ( an. 75. ) Hegiagium Itaci prxfcftutn 
„ confiituilfet : non in regia Chalifae Damafeo , fed in 
„ Iraco cufum fuilfe pritnum nummum, animadvertimus; 
„ & quidem fine dubio Vafeti,qu2 urbs ab ipfo Hegia- 

« g'o 


Digitizijd by Googlc 


XV 

„ gio edificata fuit , & cujus nummi licet panilo recen- 
,, tiores ad nos pervenerunt „ . ( Muf. Cnf. Èarg. p. 13.) 
Per la qual cofa la prima , e la feconda Moneta del 
Mufeo Naniano , ficcome anche quella che confervafi nel 
Monaftero di S. Lorenzo di Venezia , non v’ ha dubbio 
che non fieno fiate battute in Vafet. 

Vengo ora a fpiegare le Monete Cufiche del Mufeo 
NAifiANo,del quale alferir poflb fenza timore d’efiercon» 
craddetto , eifere quefio fuperiore ai Mufei Cufici pubbli- 
cati finora, non per la quantità, ma per la rari» e la 
fceltezza delle Monete: elfendochè reniditiflimo Cavalie- 
re pofleflbre del medefimo ha voluto fare fcelta di que- 
fie foltanto per darle a luce, lafciando le molte altre da 
pubblicarfi in altra occafione . La prima , e la feconda 
Moneta della Tav. I fono d’ un pregio Angolare , nè al- 
cun Mufeo Cufico pubblicato può vantarne de’ fomiglianti . 
La Moneta VI di Rame è inedita : fu battuta l’ anno 
157 dell’Egira ( di G. G. 774 ) dal fecondo Califa del- 
la fiirpe degli Àbbafidi . 

Nella Tavola III la XXXII , e XXXIII d’oro appar- 
tengono al Calili Aliadi , detti altres'i Fatemidi , da Fatima 
figlia del Pfeudoprofeta Maometto , moglie di Ali , da 
cui i detti Calili difeendono : fono inedite, ficcome pure 
la XXXrV di rame molto rara battuta dall’ ultimo Ca- 
lifa Fatemida . 

Delle Monete battute dai Calili Àbbafidi , che fuccedet- 
tero agli Ommiadi , tanto d’ argento , che di rame , ne 
pubblichiamo varie, alcune delle quali fono inedite , ed 
altre pubblicate nel Mufeo Borgiano . Delle diverfe Di- 
naftie degli Ortokidi , e de’ Selgiuki fe ne trovano pure 
alquante gik pubblicate, come a fuo luogo diremo. Cin- 
que col nome di Vetri , con epigrafe Cufica , fi vedono 
nel Mufeo Borgiano: noi ne pubblichiamo tre del Mufeo 
Naniano, fenza entrare in efame fe veramente fieno di 
vetro , o d’ altra compofizione . Finalmente due Monete 
d’oro, l’una Siciliana, e l’altra Spagnuola , battute da 

Re 
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Ré Criftiani con epigrafi Cufiche daranno compimento 
a quefia prima Parte, che contiene l’ illufirazione di 50 
COD. MS. c di 50 Monete Cufiche . Le Monete fono 
fiate difegnate da un giovane affatto inefperto di tal for- 
te di difegni : lo che fìa detto a lume di quelli , che 
nelle Tavole non trovaffero qualche epigrafe affatto cor- 
rifpondente alla mia fpiegazione , la quale per altro è 
fempre appoggiata all’ Originale. 
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MONETE DE’ CALIFI 

Moneta I d’ oro de’ Calili Ommiadi 


Parte I Area «J lily-i V cfll «J1 ^ 


Non V è altro Dio , che un foJo Dìo , non ha focio (a). 
Margine <— Jjl Jj-^ 

<l£=9 

Mubatnmede h Legato ài Dio, il quale lo fpedì in dire- 
T^one retta, e vera fede , acciò ne dimojìri t eccellenza /opra 
tutte le altre Religioni. 

P. II A. ( ^ ) «aJji pij ixij pj iA 4 vh]I *JI 1 i>a.I *JIl 
Dio è uno, Dio è eterno, non genera, e non h generato (t). 

M. Sji.s liXA al p. 


Nel Nome di Dio fu battuto queflo Denaro (</) L anno 
Ilo ( dell’Egiray di G. C. 728. ) 

Quella Moneta fu battuta fotte il Califato di Hefcìam 
Emad eddaulat , nella Serie de’ Calili XVII , e della llir- 
pe Onainaiah o iia Ommiada X Califa. RegnÀ anni ip, 
mefi 7, e giorni 11: mor'i ai 6 del raefe Rabii fecondo, 
l’anno dell’Egira 125 ( di G. C. 743. ) 


Moneta II di rame de’ Calili Ommiadi 
p. 1 A. •! ^ «Jll •VI «Il 

Non vb altro Dio, che un Colo Dio, non ha focio. 

4(lt* ^ 

( « ) Corano Serata IX verfo jj, e Surata LXl verfo 9. 

( ^ ) La lettera P Cgnifìca Parte, il nam. I prima, il num. II il r«- 
vtfeio o fia feeoaAa . A area , M marpiie . 

( f ) Corano Surata CXIII. 

•( d ) Le Monete d’ oro chiamavanfi Denari , e quelle d’ argento 
Dramme .■ alle Monete di rame fu anclie dato il nome Denari , 
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P. II A. ‘AJj! oij |J djt lAa-l Jll 

Dio ì uno, Dio è eterno, non genera, e non è generato. 

Nel margine Jella P. I fi diftinguono veftigj di carat- 
teri , li quali per eflere quafi del tutto fvaniti non è pof- 
fibile il rilevare. 

Nel margine della P. II leggefi . . . j ^ .... cioè 

fette, ovvero nove ed .. . tutto il redo è fvanito ; ve- 
di ciocché abbiamo detto di quelle due Monete alla 
pag. viijjcxij. Il Califato de|ll Ommiadi principiò l’an- 
no dell’Egira 32, e terminò Tanno 132, in cui fuccedet- 
tero gli Abbafidi. 

Moneta III d’ argento de’ Calili Abbafidi 

P. I A. «J ^ JI! òl J 

Non V } altro Dio , che un folo Dio , non ha focio . 

Afa xjjl 1**-^ 

Nel nome di Dio fu battuta quefta Dramma in Abbafia 
Tanno ido ( di G. C. 77^. ) ' 

P. II A. «J)l Jj-j 

Mubammede b legato di Dio, 

Nella parte fuperiore leggefi il nome del Prefetto 
Harun (-Aronne ); nel difegno però è mal cfprelTo. 

IVI, Q. jyij ìlIII 

Mubammede i AppoHolo di Dio , il quale lo fpedì in di- 
rezione retta , e vera fede , acciò ne dimoftri ì' eccellenza 
fopra tutte le altre Religioni al difpetto degli ajfocianti ; 
cioè al difpetto degl’ Idolatri , c de’ Crilliani , e di tutti 

quel- 
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quelli , che non credono nell’ uniti di Dio giuft* al fen- 
fo del Corano. 

Moneta IV d’argento de’Calih Abbafidi 

P. I A. come l’antecedente Moneta. 

Nel nome di Dio fu battuta quejìa Dramma in Abbafia 
iranno itfo ( di G. C. 77^. ) 

P. II A. |JL«j "1= ‘-11' >4yv 

Mubammede } legato di Dio , cui Iddio fia propizio , e 
benedica , 

M. Come nell’ antecedente Moneta . Il nome del Pre- 
fetto ) Alamin. 

Quelle due Monete fono Hate battute fotto il Califa- 
to di Almobdi ben Abdallab Abu Giafar Manfur III Ca- 
lila della ftirpe Abbafida , e XXIV nella ferie de’ Calili . 

Moneta V d’argento de’ Calili Abbafidi 
P. I M. ... "-Wl! f*^ 

Net nome di Dio fu battuta quefla Dramma in Abbafta 
fanno cento fejfanta . . . cioè dopo il i5o. 

Le altre epigrafi come nella Moneta III. Il nome del 
Prefetto non lì può rilevare. 

Moneta VI di rame de’ Calili Abbafidi 

P. I A. come fopra Moneta III. Il nome del Pre- 
fetto CmJJI Alaeddin Abmed. 

•** ii M. 
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cencìnquanfa fette ( di G. C. 773. ) 

nel difegno in vece di 157 rinclfore ha fatto 1^7. 

P. II A. come la Moneta III. 

M. C^**'*^^ ..... *J 3 \ 

Abdallab ( Imperatore ) de' Fedeli. 

La Moneta fu battuta fotto il Califato di AbdMab 
Abu Giafar Manfur II della Airpe abbailda , e XXIII 
nella ferie de’ Calili. 

Moneta VII ed Vili d’argento de’Calih Abbafidi 

P, I M. a -r»l £ù> «jkiiLsJU |>^ 

Nel nome di Dio fu battuta quefia Dramma in Abbafta 
Tanno 171 ( di G. C. 7S7. ) 

Le altre epigrafi come nella Moneta III. QueAe due 
Monete fono mal difegnate. 

Moneta IX d'argento de’ Calili AbbaAdi 


P. I M. 




Nel nome di Dio fu battuta quefia Dramma in Abbafia 
Tanno ij 6 ( di G. C. 7^2. ) 


Il nome del Prefetto Alamin; le altre epigrafi co- 
me la Moneta III. Quelle tre Monete fono fiate battute 
fotto il Califato di Harun Airafcid V della ftirpe , e 
XXVI nella ferie de’ Calili. £' mal diiègnata. 


Mo- 
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Moneta X di rame de’Califi Abbafìdi 

P. I A. J «J 1 il , 

Uon ve altro Dio, fuorché Dìo, non ha focìo. 

11 Margine non è fcritto . 

P* II A* dii 

Mubammede è legato di Dìo, 

Il nome del Prefetto non fi pu 5 rilevare. 

M. . . V dii |M>> 

Nel nome di Dio fu Battuto . . . fanno cento ed , 

Moneta XI d’argento de’Califi Abbafidi 

P. I A. Non v'é altro Dìo y fuorché Di», non ha focìo,{a) 
M. lAal iim ^LsJL; dii |.i»i 

Nel nome di Dh fu battuta quejla Dramma in Abbafxa 
t anno 171 ( di G. C. 787. ) 

P. II A. Mubammede è Apfojìolo, o fia legato di Dìo. 
M. Mubammede é legato di Dio , il quale lo fpedì in 
direT^one retta , e vera fede , aedi ne dimoflrì t eccellenza 
fopra tutte le altre Religioni al dif petto degli ajfocianti. 

Fu battuta fotto il Califato di Harun Alrafcid . 

Moneta XII d’argento de’Califi Abbafidi 

P. I A. come l’antecedente. 

M. 


( 4 ) Si ere* fuperfluo il lipctere la meJeCma epigrafe in Arabico. 
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M. C!l U iim IÀJX C.y» «ilt |M~> 

Wr/ «OOTff di Dio fu battut» quefla Dramma in Abbafta 
Tanno 173 ( di G. C. 78^. ) 

P. Il A. Mubammedc è legato di Dio^ 

Il nome del Prefetto oj-UI Almamun^ mal difegnato. 

M. Mubammede è legato di Dio , il quale lo /pedi ec. 
Fu battuta, fotto il Califa Harua Alrafcid . 


Moneta XIII di rame de’ Calili Abbafidi 


P. I M. .... 

Net nome di Dio fi* battuto queflo Denaro in Abbafta 
Tanno cento fettant ... .cioè dopo il 170. Le altre epi- 
grafi come nell’antecedente. 

Sotto il Califato del fuddetto Harun Alrafcid fu bat- 
tuta quella Moneta > poiché l’anno dell’Egira 170 fu 
proclamato Califa > e morY l’anno 193. 

Moneta XIV di rame 


L’ epìgrafi delle due aree come rantecedente . Il mar- 
gine delia prima parte non è fcritto . Nella parte fecon- 
da r ifcrizione è tanto minuta y che non mi fu polTibile 
rilevarla, e Io ilelTo è quanto al nome del Prefetto. 

Monete XV, XVI, XVII di rame 

Quelle Monete hanno la medelima epigrafe nella pri- 
ma parte , cioè , Non v è altro Dio, c'he un fola Dio, 
non ba focioyC nella feconda Mubammede è legato di Dio^ 

II 
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Il nome del Prefetto Scìoaiby oppure Ou.s«« Sa'tìd . I 
margini non hanno ifcrizione. 

Moneta XVIII di rame 

P. I Non V i altro Dio , fuorché Dio , non ha focio . 

P. II Mubammede i legato di Dio. 

Moneta XIX di rame de’ Califi Abbafidi 

P. I A. «dii ^1 «il 

Non vé altro Dioy che un falò Dio. 

L’epigrafe del margine non fi può leggere. 

P. II A. Muhammede è legato di Dio. 

M. .... «dii 

Nel Nome di Dio cento ed ., . 

I margini fono mal difegnati. 

Moneta XX di rame 

P. I A. Non v i altro Dioj che un Dio fola. 

II margine non è fcritto. 

P. II A. Muhammede ì legato di Dio. 

M. .... là.Si «Jlil 

Nel nome di Dio fu battuto quejìo Denaro. , , . 

Moneta XXI di rame 

p. I . . . . O.J «dJl VI «11 

Non v' è altro Dioy che un Dio filo. 

P. II Muhammede è legato di Dio. 

E' molto danneggiata dal tempo. 

Mo- 
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Monete XXII, XXIII di rame 

Quefte Monete come l’ antecedente hanno 1’ epigrafe 
foltanto nelle aree; nella prima parte No» vè alno Dìo, 
che u» fola Dio , e nella feconda Mubantmede è legato di 
Dio. 

Nella prima parte della Moneta XXII fi vede una fi- 
gura mal difegnaca , ma che nell’ originale rapprefenta 
una Teftuggine. Se pertanto quella Moneta è (lata bat- 
tuta (come fembra ) dai Califì, caderebbe a terra la no- 
llra afferzionc , cioè , che i Califì , non hanno ufato mai 
effigie nelle loro Monete. Ma ficcoffie non fi può con fi- 
curezza afferire , che appartenga quella ai Calili ; quindi 
noi non ci ritrattiamo , fino a tanto che non ci fi pre- 
fenti una Moneta, che incontraflabilmente decida contro 
la noflra alTcrzione. 

Moneta XXIV di rame 

P, I A. Non V è altro Dio , che un fola Dio , non ha focio . 
P. II A. 

Mubammede è legato di Dio , e fuo fervo , 

Il margine della prima parte non ha iferizione , e 
quella della parte feconda è fvanita. 

E’ molto fingolare', l’ epigrafe dell’ area della parte fe- 
conda : non mi ricordo d’ averne veduta uguale ; quindi 
la reputo rariffima. 

Moneta XXV di rame 

P. I Non v' è altro Dio , ebe un foia Dio . 

F. II a] xJlt 

Mubammede Abdallab tabu 

I 
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I margini non hanno epigrafe. 

Quefta Moneta è, come l’antecedente, affai rara peli’ 
ifcrizione , che ha nella feconda parte . Le lettere che 
mancano fi ponno facilmente fupplirc in quella guifa. 

Mttbammei Abdallab \x7S.ulabm 

Cioè Mubatnmede fervo di Dio^ e fuo legato. 

Moneta XXVI di rame 

P. 1 Non V è altro Dioy che il Dio folo. 

P. II 

Fu battuta in Damofeo, 

Monete XXVII , XXVIII di rame 

Hanno , come 1’ antecedente , 1’ epigrafe nell’ area foU 
tanto. Nella prima parte Non vè altro Dio y fuorché Dio y 
non ba focio : mila feconda parte Mubammede è legato di 
Dio . ' 


Moneta XXIX di rame 

P. I Non v'é altro Dio y fuorché Dio foJoy non ba. focio, 
P. Il Mubammede é legato di Dio, . 


Moneta XXX di rame ' 

E’ fimile in tutto alle Monete XV, XVI, e XVII. 
Moneta XXXI di rame 

P. I A. Non v' é altro Dhy fuorché Dìoy non ba focio. 
P. II A. Mubammede é Appofiolo di Dio. 

***• V e- 
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L’ epigrafi de’ margini fono fvanite . 11 nome del Pre< 
fette Harun ( Aronne ) . 

Quelle Monete, che abbiamo fpiegate, quantunque in 
effe non leggafi nè il nome del Calila , nè la data , fo- 
no però tutte ( fé eccettuafi la XXII ) battute dai Ca- 
lili Abbafidi. ' 

MONETE DELLE DINASTIE 
DE’ CALIFI FATEMIDI 

Moneta XXXII d’oro de’ Calili Aliadi, o Ca 
Fatemidi 

P. I A. jyajJi Imam Manfur 

Circolo interiore «dii y\ 

jlbu Ali Manfur Alimer beebkam Allah Imperatore de 
Fedeli (4). 

Abu Ali Manfur è il nome proprio del Califa, AlJmer 
beehkam Allah è il foprannome datogli, ‘fecondo il collu- 
me, quando fu proclamato Califa. 

Circolo fuperiore 

C.4«M JUaat 

Nel nome di Dìo miferìcordìofo^ fu battuto quefo Denaro 
nel Cairo Fanno i5(^dopo il cinquecento). L artefice non 
ha potuto terminare la data per mancanza di fpazio. 

P. II A. Amer, 

Cir- 

( « ) Le voci £«>/ (/««nteifia, che da altri molto bene 

s'interpretano Principt , o Capo At' Fedeli , a me piace d’ interpretarle 
Impetttoee de' Fedeli . QueSo titolo feconda Abolfaragio preflb Pocockio 
pag. Ito. fu per la prima volu dato ad Orate bea Cbattti il Califa , e 
fu pofeia riguardato come un titolo proprio, e difiintivo del CaliAto. 
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Circola interiore «Jfl «Il il 

Non vi altro DsOyfuorcbi Dìo, Muiammede è appoftòlo 
di Dio; Ali i amico di Dio. 

Circolo fuperiore t>hJj *^J 

^ tX&a, ÒsJl 

Mnbammcde i legato di Dio , il quale lo fpedì in dire» 
zione retta y e vera fede y aedi ne dimoftri reccelletn^ /opra 
tutte le altre Religioni. 

Moneta XXXIII d’oro de’Califi Fatcmidi 

P. I Area, c circolo interiore come l’antecedente Mo- 
neta. 

Circolo fuperiore «Ul 

jitO d— I. 

Nel nome di Dio mifericordiofo ( miferatoris & miferi- 
cordis ) fu battuto quejìo Denaro nel Cairo /* anno 51 5 
( di G. C. iiaa. ) . ^ 

P. II Area, e circolo intcriore come l’antecedente Mo- 

«et* • ' 

Circolo fuperiore, Muiammede i legato d$ Dio ytl quale 
lo fpedì in direocione retta , e vera fede , ne dimoftri 

r eccellenza fopra tutte le altre Religioni , al difpetto degli 
ajfocianti. 

Quelle due Monete fono (late battute fotto il Calila 
Abu Ali Aldmer , il quale fuccedette nel Calilàto dell’ 
Egitto a fuo padre Almoftaali billaby l’anno dell’Egira 
4P5 ( di G. C. noi. ) Mori uccifo Abu Ali Aldmer 
l’anno 524 ( di G. C. 1129. ) 

il primo Califa di quella llirpe, la quale difeende da 
Fatma figlia del Plcudoprofeta Maometto , moglie à^Aliy 
fu Moezjedinallab quelli l’anno dell’Egira 535 s’impa- 
droni dell’ Egitto; 1 ’ anno 363 nella Mecca , ed in Medi- 

**** ij na 
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na fu rìconofciuto per Califa , e tnor\ 1 ’ anno 355 ( di 
G. C. P75. ) 1 Califi di quella lllrpe fi chiamano dagli 
dorici ora JÌÌiadi da Ali , ed ora Fatemìdi da Fatima . La 
loro Sede era nel Gran Cairo , e furono nemici capitali 
de’ Califi Abbafidi di Bagdad. 

Aiié Ali Alimcr beebkam Allah è il VII Califa Fate- 
mida. Quede due Monete , oltre 1 ’ edere inedite, hanno 
nn pregio Angolare per edere ben confcrvate, e rare- 

Moneta XXXIV di rame de’ Califi Fatemidi 

P. I A. UkJdl Fojlat 
M, jiJwH • • • oj iUll 

Abdalmalek figlio di , fovrajlante o da Prefetto del 
PaloTi^V FW«c/pr . 

P. II A. Mefr ( Cairo ). 

M, • • • - aHI iXac 

Emir Abdallab .... emir elmumenin ( cioè Abdallah 
Imperatore de’ Fedeli ). 

Dopo la morte di Alfaìei^ Ifa figlio di Dafer Ifmaely 
l’anno dell’ Egira 55^ ( di G. C. rido ), fuccedette nel 
Califato dell’ Egitto Abdallab figlie di Jufef , figlio di 
Hafed , foprannominato Aladed ledinallab , il di cui no- 
me fi legge nella Moneta . Quedi fu l’ ultimo Califa 
della dirpe Fatemida dell’Egitto. Regnò 11 anni, e fu 
da Saladino fpogliato del regno , e del Califato l’ anno. 
5^7 ( di G. C. 1171. ) Quindi nello fpazio di quedi 
anni A debbe Affar l’epoca della Moneta. 

Il nome di Fofiat , che A legge nell’ area della prima 
parte, AgniAca tenda ^ o padiglione lavorato di crini all’ 
ufanza Araba . Con tal nome fu chiamata la Cittb di 
Mefr Al Amru figlio di As Generale. deH’cfercito di Ornar 
figlio di ebattab II Califa , per aver ivi piantata ,la fua 

ten- 
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tenda, dopo che l’ebbe foggiogata; il che accadde l’ ari- 
no dell’ Egira 20. Oggi però Fojìat chiamaft volgarmen- 
te Mefr uìkadimai ^ cioè 1 ’ antica Mefr , a 

dillinzione di Mefr AUabìrat^ cioè la Vinci- 

trice Mefr y volgarmente dagli Europei chiamata Gran 
Cairo . 

L’ epigrafe di quedà Moneta fu da me comunicata al 
valente Sig- Adler, e la giudicò particolarey e rara. 

Moneta XXXV di rame 

P. I A. «Jll 

( Imperatore ) de' Fedeli Odaimat allab. 

L’ifcrizione del margine è fvanita. 

P. Il A. «lai 

L’epigrafe del margine è del tutto fvanita. 

Moneta XXXVl di rame 

P. I A. <-fll 

Imperatore de' Fedeli Odaimat allab. 

Le voci Odaimat allab fono mal difegnate . L’ epigrafe 
del margine non fi conofce piò, perchè è del tutto fva- 
nita. 

P. II A. Non rilevo' l’epigrafe. 

M. ’ ' ...... «Iff 

Uel nome di Dio il redo è fvanito. 

Di quede due Monete , che fembrano battute fotto un 
medefimo Sovrano , come pare che indichino l’ epigrafi 
delle arce della prima parte , io non podb formare alcun 
giudizio; e confedb di non fapere a qual Clafle di Cali- 
fi, o Monarchi fi riferifcano . La voce Arabica , che 

nell’ 
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nell’ aiea della P. II dell* Moneta XXXV fi legge , fe 
non m’inganno, è il nome della Citt^ dove fu battuta; 
e fe fra tanta ambiguitli folle lecito di conghietturare, di- 
rei, che *1»*J è Tudela Cittk affai celebre della Spagna 

pollèduta 4*1 Mori , i i^uali nell’anno poo da Sancio A- 
oarcha furono difcacciati , ma ben torto vi ritornarono ; 
e finalmente fu conquirtata da Alfonfo Vili Re di Ca- 
ftilia. Ma quella non è che una mera conghiettura . 

MONETE DELLE DINASTIE DEI RE 

Moneta XXXVII del Re Facreddino Cara Arslan 

P. I Rapprefenta una Vittoria alata in atto di cam- 
minare con in mano una Tavola , nella quale vi è fe- 
cnato VOTA XXX ( Tricennalia ) . All’ intorno fi leg- 
ge l’epigrafe mal copiata VICTORIA CONSTANTINI 
AVG. 

p. n A. 

lì Rtj il dotto f il giufio Facreddin. 

Cara Arslan figlio di Davidde figlio di Ortoc. _ 

Due Monete di quello Re con effigie, ed ilcrizione fi- 
mile alla nortra fono (late pubblicate . La prima nel 
Mufeo Pifani Tavola LXXXI , e la feconda nel Tomo 
XXVI delle Memorie dell’ Accad. delle Scienze , ed Ifcri- 
zioni di Parigi dal celebre Sig. Barthelemy , colla quale 
ho fupplito quello che non (i poteva leggere in quella 
nortra, eh’ è mai confervata. 

Nella prima parte della Moneta del Mufeo Pifani fi 
vede una Vittoria alata in atto di camminare , diverfa- 
mente effigiata dalla nortra, colla Tavola, e motto, VOT. 
XX ( Ficennalia ) y e nel margine VICTORIA &c. Nella 
• fe- 
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feconda parte leggeiì la medefìma epigrafe della noftra , 
con quella differenza , che nell’ arca fotto il nome di 
Facrtddin fi aggiunge la voce ùj Ben ( figlio ) , la qoal 
voce non efifie nella noftra, nè in quella pubUicata dal 
Sig. Bartbelemy • In quella ftelfa Moneta fotto la Vit- 
toria alata vi fono tre lettere SIS, cioè Sìfcìa Citth 
nella Pannonia ; delle quali nella noftra fi vedono i fe- 
gni , ed effe mancano poi affatto in quella del Mufeo 
Pifani {a). 

Cara Arsìan fu della razza degli Ortokidi: regnò in 
Chi fa, e mori l’anno 563 , cioè l’anno n66 dell’Era 
volgare. 

Dovendo ora riferire varie Monete effigiate, credo op- 
portuno r indicare , per qual cagione vi fi veggano delle 
immagini , non oftante che ciò fia contro le Leggi Mao- 
mettane . 

Nel tempo delle difcordie , e guerre civili fra ì Cali- 
li , ed i Governatori delle Citth , alcuni fecero partito , 
e vedendo ogni cofa favorevole ai loro difegni , ridulfero 
le piò belle provincie in loro potere; quindi l’Impero 
dei Califa fi divife in piò Regni, e ciafcuno avea il fuo 
Sovrano, il quale fi arrogò il titolo di Re, e 1’ autori t'a 
di batter Moneta. Alla fine quefti Re fi refero colle ar- 
mi tanto formidabili , e potenti , che fpogliarono il Ca- 
lifa della fua autorità temporale, lafciandogli la fola au- 
torità di primo Pontefice della Religione Mufulmana . 
Per la qual cofa fcmbra verifimile , dice il Sig. Adler , 
che dopo le accennate rivoluzioni dai Califi non fieno 
fiate battute piò Monete ; ,, a Chaliphis ipfis ab hoc 
„ tempore pecunia cufa non videtur ; minime enim ad 

. „ nos 

( < ] Devo la Tcoperta di quella Moneta al Sig. Ab^\D. Carlo Pezzi 
Profèflbre di Belle lettere nel nuovo Illituto dei Chierici di Venezia, ed 
alla gentilezza dell'erudito Sig. Dottor D. Antonio Bonicelli Bibliotecario 
dell' Eccellentiflima Cafa Pifani S. .Stefano . L’interpretazione dell’ epi- 
grafie Arabica , che lì legge nel fuddetto Mufeo , d del tutto fantaflica . 
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„ nos nuHus eorum , quod fciatn , nummus pervenit „ . 
Muf. Cufic- Borg. pag. 14. Per quel che fpetta ai Calili 
Fatemidi d’ Egitto , Abdallab ledinaìlab , la di cui Mo- 
neta abbiamo l'piegaca al n.° XXXIU , fu l’, ultimo . Ca- 
lifa di quella (lirpcj che battellè Monete in Egitto. ' 
Alcuni però di codcfti Re, o per un certo rilpetto re- 
Hgiofo al Califa , o per facilitarne il corfo in ogni par- 
te, faceano porre nelle Monete oltre il loro nome quel- 
lo del Califa ancora ; altri poi non curandoft punto del 
Califa , vi ponevano il loro nome foltanto , come in 
quella Moneta di Facreddino. c 1 ^ 

Non deve dunque farfi maraviglia il lettore nel vede- 
re delle effigie nelle Monete di codelli Re, i quali nulla 
curando le Leggi , e le tradizioni , hanno voluto ornare 
le loro Monete d’ immagini ad imitazione de’ Greci , e 
d’altre nazioni; e ficcome quelli popoli erano ignorantif- 
fimi in tal arte , perciò gli Artefici ricopiavano gl’ im- 
pronti delle Monete Greche, e Latine , come gli capita- 
vano nelle mani; e «quindi derivarono le ridicole e lira- 
vaganti contraddizioni, che lì vedono in tali Monete fra 
il tipo, e r epigrafe Arabica. Varie di sì fatte Monete fi 
poffotf vedere nel citato Tom. xxvi de//e Memorie deìP 
Accad. delle Scien 7 :e , ed JfcrtT^oni di Parigi , e nel Muf e» 
Borgiano , 

Moneta XXXVIII di rame del Re Nurodino 

P. I A. Rapprefenta una Telia copiata da una qual- 
che Moneta Greca , o Latina . Somiglia molto al bullo 
di Antioco VII Re della Soria. 

Air intorno v’è l’ epigrafe Cufica. . |— * 

Kel nome di Dio fu battuto in Hefn P anno .... 


P. 
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P. II A. JjleJt <X».J dUll 

<5^1 Cw ìjS ó-> 

Imam (Amiftes) Abmed (nome del Califa di Bagdad). 
Il Re giuflo Nuroddin Mubammed figli» di Cara Arslan fi- 
glio di Ortoc .... 

Il margine non fi può leggere per eflere fvanito. 
Saladino l’anno dell’Egira 57P (di G. C. 11S3 ) con- 
quiAÒ Amida, e la diede a Nuroddin Mubammed . Aan» 

( quingentefimo ) feptuagefimo nono occupavit Salaboddin 
urbem Amedam , eamque Nuroddino Mpbamedi Rara Arslani 
fili» Al-Hefni domino tradidir . Così Abulfaragio preflb 
Pocockio pag. 271. Per tanto la noAra Moneta è Aata 
battuta da qiicAo Nuioddin Mubammed y il quale ha volti» 
to Inferire avanti il fuo nome quello del. Califa di Bag» 
dad Abmed Naffer. Morì Ituroddin l’anno dell’Egira $81 
( di G. C. 1185. ) . , . 

‘Moneta XXXIX' di rame del Re Hurainedino 

' ' '1 

P. i Rapprefenta due TeAe , ed all’ intorno J’ epigrafe 

Gnfica.' ' n ■ - , • ^ 

M. lilL 0-:jJI 

. «. i 1 ^ i 

, Hufameddm Re di Diarbekfr- 

P. ir A. iUll- 

Al-Malek Al-najfier ( Il Re Difenfore ) Salebeddin Pre- 
fetto della Ùiaqfiia delì Imperatore de’ Fedeli, 

M. 

' Jufef ben Ajuby^ .cioè Ciujeppe figlio di Giobbe. 

Giiifeppe 0 fia è il nome ò\ Salebeddin , e ciò 

che fi legge nell’ area conAAe in foprannomì , e titoli a 

lui dati . . > • ‘ , 1, .51 

Una Moneta fiatile a q'ueAà fi vede pubblicata nel 
" «*««« * 


TXxlv 

pjh volte cit. Tom. XXVI ^slle Mem. dell’ Accad. delle 
Scienze ed Ifcriz. di Parigi coll’ interpretazione dell’ em- 
ditil&mo Si«. Barthelemy, il quale cosi favella delle due 
Tede A Tegard de tetes repréfentées fur la médaille , 
,, celle de la droite ed entourée d’une couronne qui ne 
,, paròit pas fur les médailles Grecques ou Latines , 8c 
,, certe xaifon ro’engage a la regarder come la réte de 
jeune Houfameddin « L’autre ne fauroit étre celle de 
„ Saladìn , puifquelle ed fans Barbe & qu’elle redcmble 
,, «xtremement b celle de l’Emperear Neron 

Quedo Saìebeddin , il di cui tiome fì legge nell’ area 
della feconda parte, è quel Saladino tanto celebre nelle 
Crociate, il quale fu elevato al Vizierato , o da Prefet- 
tura del Califato d’Egitto dal Califa AbdaìUh Aladed Le- 
d'móllabyXi di cui Moneta abbiamo fpiegata al n.” XXXIII. 
„ Aladed autem ( dice Abnìfaragio f ceffo Tocockie iteìU 
„ Storia delle Dinaftie tag. zd4 ) ad Salahoddinum ebn 
„ A;ub ( figlio di Giobbe ) ebn Sciadi inittens ipfum ac- 
,, cerfivit, vedeque indutum Vizieri tnuneri przfecit pod 
„ patruum fuum , eique Almalek AlnalTer ( cioi il Re 
,, Difenfore ) cognoraen indidit; fuìt autem ipfi iiomen 
,, lofeph.. „ Saìebeddin^ ebe in feguito chiameremo Se- 
iadinoy era dato tino de’Piincipi della corte di Nuroddia^ 

3 uando l’anno ^($4 dell’ Egira ( di G. C. Ji68 ) Afa- 
oddin Generale dell’efercito del tedè nominato Nuroddin 
Re della Sona, e Mefopotamla occupò l’Egitto, ed uc- 
cife Sciavero Viziro del Califa Abdalìab Aladed , dichia- 
randoli egli Prefetto, o da Viziro del Califato; ma go- 
dette poco Afadoddin tal titolo , poiché dopo due mefi 
mori . Per tanto dopo la morte di codui molti della cor- 
te del Re Nuroddin concorfero al Vizierato del Califa; 
finalmente il Califa Abdalìab elelTe a tal carica Saladino, 
Ma dccome Nuroddin avea conqutdato l’ Egitto per 
mezzo del fuddetto fuo Generale Afadoddin; cosi ne vol- 
le ritenere l’alto dominio, deferindo però al Califa Ab- 
dallah tutta rautoritb. Sebbene perciò Saladino foflè da- 
to 


Digitized by Googl 



XXXV 

to dal Califa decorata del titola di Re- Difènfore- col 

f ,rado di Vizierato; contuttociò dice Abulfaragia prelTo il 
od. Pocockia /«r. c//. Confirmatus ed erga SaUhoddin 
yy in Imperio^ ita tamen ut Nuroddini deputatus elfet 
Saladino però abulandod deirautoritk annefla al fua gra-^ 
do y divenne si potente y che non folo non volle più ri> 
conofcere Abdallah per Cali fa ; ma lo fpogliù del Cali* 
fato > e cosi venne a terminare nella dirpe de'Fatemidi 
il Califato d’Egitto, dopo che ella, fecondo Macrizio, la 
avea pofleduto anni 20S , med 4 , giorni az. 

Poteva la depofìzione del Califa eccitare qualche ribel* 
lione negli Egizj, e tal riflelTo inquietava non poco Sa*- 
ladino ; ma a forte capitò alla Corte un cieco denomi* 

nato pJlitil Afamir Alalemy il quale didè, che egli 

pregar volea per Mojiadi» Abbafìda Califa di Bagdad 
con odante che il nome de’Calid Abbafidi fofle rìgorofa* 
mente bandito dall’ Egitto , dopo che i Fatemidi le n’c- 
tano red poflelTori , e dichiarati nemici capitali degli 
Abbafìdi . Tutto quedo d ha da Abulfaragio celebre 
Scrittore delle Dinadie . ,, Anno quingentedmo fexaged- 
,, ma feptimo cum pedem dxerat Salahoddin , infirmata* 
„ que e&t Chaliphz Aladedi in ea authorita» , in pala* 
,, tio ejus omnia adminidrante Salahoddino , atque ejua 
,, deputato Karahtfcio eunucho e jprimariis Afzdi princi- 
„ pibus, a cu)us nutu omnes pendebant , datuit nominis 
yy Aladedi mentionem ex orationibus tollere ; cumque ab 
»» -®gyptiii timeret , in ^eyptum pervenir Coecus qui- 
„ dam Alemir» Atalem appcllatus, qui ipfum cunflantem 
,, perfpiciens, neque eflè , qui prò Abbaddis orare aude- 
,, ret: Ego, inquit,incipiam prò Al-Mojìadi» orare j pri- 
,, moquè die Veneris Mends Moharrami , confcenfo ante 
„ Concionatorem fuggcdo, prò Al-Moftadi» oravi t , ne- 
,, mine id improbante . Dederuntque Concionatores ubi* 
„ que per totuni ^gyptum Alad edi in fuggcdis. mcntio* 

ij nem 
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,, nem fàccre , & prò Al-Majtadio orarunt „ (rf) Per la 
qual cola fi ritornò in Egitto a riconofcere il Califato 
degli Abbafidi , ed a Saladino rimale col titolo di Malek 
Alnajfer-, o fia Re Difènlore, quello di Viziro o fia Prcr 
fctto del Califato d’Egitto. Ed ecco perchè nella Mone*. 
ta leggefi Almalek AlnaJJer Salebeddin Prefetto della . Vi- 
najìia delF Imperatore de' Fedeli . 

Che Saladino non fiafi mai arrogato il titolo di Cali- 
fa^ oltre quello , che ora abbiamo riportato da Abulfa* 
ragio , lo comprovano maggiormente le Monete da lui 
battute. Il Macrizio prelTo il chiarilTimo Michele Cafiri 
Bibliot. Efcorial. Tom. i/, pag. 173 dice,, Praeterea anno 
,, 567 ( di G. C. 1172.) Cairi fignata fuit pecunia no- 
„ mine regis Saladini Jofephi filii Jobi , & principis fi- 
„ delium ( Chalifa: ) Moftadi Beamr- Allah „ . La Moneta 
XXIV del Mufeo Borgiano è fiata battuta da Saladino , 
nella quale in primo luogo fi legge il nome di Najfer 
Ledinaìlab Califa Abbafida di Bagdad , che fuccedette al 
Califa Mojìadio l’anno 575, e mori l’anno 622. Dal che 
è evidente che Saladino , il quale mori in Damalco l' 
anno 58^, riconobbe dopo la depofizione di ./f/rf- 

ded ne’ Cai ih Abbafidi il legittimo Califato. 

Non per tanto il Sig. Adler afferifce , che nel Mufeo 
Borgiano ritrovafi una Moneta d'argento battuta da Sa- 
ladino, nella quale „ Saladinus principem fidelium fe co- 
„ gnominat, qui titulus primum foli Chaliphs tribueba- 
„ tur „. MuJ. Cufic. Borg. pag. 20. Non v’ è dubbio, 
che rilluflre , e dotto Prelato poflcditor del Mufeo , a 
cui la Storia Araba molto è debitrice , non darebbe un 
maggior fchiarimento alla Storia medefima fe pubblicafic 
la fuddetta Moneta. 

Ma ■ 

( a ) Era collume neire pubbliche preci del Venerdì di nominarli dal 
Khatib , cioè Predicarne , dopo il nome del Pfcudoprofeti Mao- 
metto quello del Califa, e di pregare ad alta voce per lui. 
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Ma ritorniamo alla noftra Moneta. It Sig. Barthelemy 
nel cir. Tom. xxvi pag. 573. la dicifra , c la interpreta 
in tal guifa „ On y lit du còté des deux tétes Hofamed- 
„ din roi du Diarbekr: 8 c de l’autre cóté , /e Roi le Dé- 
„ fenfeur Salabeddìn .... Chef des Fideles , Jofeph Jils 
j, de Job „ e prolegue „ ce n’cft donc pas Saladin qui a 
„ fait Trapper cette monnole,mais un Turcoman noramé 
jy Houfameddin Youluc Arslan , qui n^noit a Mardin, 
yt 8 c dont j’ai déja rapporté une autre médaille fous le 
„ n.° XIV. On a mis lur le revers de celierei le nom de 
,y Saladin, parce que fuivant un ufage afl!cz generai, piu- 
,, fìeurs princes Atabeks , Ortokides &c. rappeloient lbu> 
,, vent fur Icurs monnoies , & joignoient k leur notti 
„ celui des Caliphes dont’ils refpefloient la dignité , & 
y, Se quclque-fois celui de Princes voifins doDt’ils redou- 
,, toient la puilfance ,, . 

OfTervo che il Signor Barthelemy nell’ indagare perchè 
Hufameddin abbia fatto porre il nome di Saladino nelle 
fue Monete , la ragione che reca fi è , o perchè Saladi- 
no era Califa, o perchè era un Re potente, vicino, di 
cui temeva Hulameddin; e con ciò fi toglie da ogni im- 
barazzo , e prora il fuo affiinto , cioè che „ toutes le 
„ fois, qu’on trouve de mèdailles Arabes, chargécs de R- 
,, gures , on ncut èrre affuré qu’elles n’ont ète frapées ni 
„ pour le Caliphes , ni pour des Mufulmans rigides „ . 
Cir. Tom. xxvi. Ma fe il chiarifiimo Uomo non avelTe 

lafciate in bianco quelle due voci *JjJ Prefetto del- 
la Dinajìia avrebbe decifivamente afferito , che Hufamed- 
din ha fatto nelle Monete inferire il nome di Saladino, 
folo perchè temeva in lui un Re potente , che per le 
fue conquide s’ era refo formidabile . Finalmente dalla 
Moneta medefima, che il lodato Sig. Barthelemy cita al 
n.°xiv, fi comprova maggiormente , che Hufameddin non 
ha giammai riconofeinto Saladino per Califa , ma il Ca- 
lifa di Bagdad Abbafida . Imperocché nell’ area della ci- 
tata 
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tata Moneta (I legge Imam Najfcredd'm Imperatore- de' Fe~ 
deli , c nel margine Hufameddin Re di Diarbekr Juluc 
Arslatt figlio- di Gbaz} > figlio di Or toc * LI anno 587» 

Moneta XL di rame del Re Hulameddina 

P. l Rapprefenta I* effigie d” ua uomo e fark proba- 
bilmente il Re Hufamcddino» Da q^uelP^effigie fi può ave- 
re una giuda idea della fomma imperizia degli Artefici 
di quel tempo ^ a’ quali era pibi facile il ricopiare le 
Monete Greche e Latine^ che il fare nuovi modelli per 
à lora Sovrani - All’ intorno T epigrafe Cufica 

.... i>> {sj-ó <3^ 

Hufameddin Juluc figlio di Cba^J figlio .... 
p. Il A. 

IL Re il Difenforc Saladino^ 

L’epigrafe dal margine è fvanita ^ ma fi pu 5 ^ fupplire 
coll’antecedente Moneta > cioè Jofef ben Ajun ( Giulcppe 
figlio di Giobbe ). 

Il nome di Hufameddino noa è ben efprefib, che anzi 
fembra qualch*^ altro nome. 

Dopo che avea illudrata l’antecedente Moneta mi ca- 
pitò queda ^ e confeffo il vero ^ che mi fono compiaciu- 
to nel vedere legnato il nome di Saladino col folo tito- 
lo di Re Difènfore; ciocché maggiormente conferma la 
mia opinione. 

Moneta XLI^ e XLII di rame 

Qiiede due Monete dairuna parte rapprefentano una 
figura copiata dalle medaglie Greche: il Sig. Adler crede 
che fia l’effigie di Nodro Signore. L’epigrafe Cufica che 
i all’intorno dell’ effigie è cosi mal formata ^ che fi ren- 
de affai difficile il dicifrarla . La parte feconda rapprefen- 

ta 
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ta un’afta, t> colonna con un •cercliio, piantata fopra u* 
na baie a quattro gradini t il Sig. Adler la crede una 
Croce ^ L’ epigrafe Cufica , che mal formata fi vede all’ 
intorno , è la folita , cioè Non v i altro Dio , cbe Dio ; 
Muhammedc e legato -di Dio. Quefte <lue Monete fono fi* 
inili a iquclle <lel Mufeo Borgiano ti.® XLVI , XLVII , 
XLVIII, XLK, L. 

Il ^otto Sig. Adler lia fatto ogni sforzo, ma indarno, 
per dicifrarleje nella XLVI, e XLVII gli fembra di ve* 
•dcre legnato l’anno dell’Egira 5?5 , oppure in ci- 
fre , o fia note numerali : ma ^uei fegni , che al dotto 
Uomo fembrano cifre , o -vogliam dire note numerali , 
agli occhi mici fembrano lettere, fpecialmente quelle 
della Moneta XLVIL 

Moneta XLIII di Cai-KhoTru Ee d'Iconlo 

P. I Eapprèfenta nn Leone col Sole, e due Stelle; 
all’intorno fi legge 

Imam "Moflanfer iillah Imperatore de' Fedeli . 

Moftanfer hillab è il foprannome. del Califa Abbafida 
Abu <ìiafar Manfur ^ il «quale mori Tanno dell’Egira 
640 ( di C. C. 1243. ) 

P. II A. 

Cy^, 

Il Saldano Augujlo Gbaiatod’ dinia valdin f cioè rejfugm 
del mondo , e della religione ) CaidK.boJrit figlio di Cai- 
Cobad . 

Sopra T ultima lettera della voce Gai-Cobad v’c nna 
ftella * 

M. . . ^ ^ battuta àn Iconio , , , 

n 
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Il retto è fvanito. 

Cai-Kholru fu della ttirpe dei Selgiuki: regnò in Ico- 
nio , altre volte Capitale della Licaonia , dall’ anno ^34 
all’anno <$42, cioè, dagli anni dell'Era volgare 1235 al 
1244. Una Moneta fimile a quetta nottra fi vede nel 
Tom. XXVI delle Mem. dell’ Accad. delle Scienze , ed 
Ifcrit: di Parigi pubblicata , ed illuttrata dal dotto Sig. 
Ba«hclemy, ed un’altra dal Sig. Adler nel Mufeo Cun- 
eo Borgiano. 

Gregorio Abulfaragio riferifee la ttoria di quetta Mo- 
neta come fegue „ Fuit autem Soltan Ghaiatod’din ( Cai- 
„ Kbofru ) lìultiloquio , & vino deditus , viam minime 
„ laudabilem infìttens , cupiditatibas exitiofis induigens . 
„ Filiam Regis Georgianorum in uxorem duxit , quam 
,, perdite amavit ; coque ejus amore duflus eft, ut ima- 
,, ginem ipfius Monetx imprimi vellet . Datum ett au- 

tem ei confilium , ut figuram Leonis , cui infitteret 
„ Sol effingeret, ut ita Horolcopum ipfius referret , vo- 
„ tique interim compos fieret,,. Pocock. »» Hijf. Dynajl. 
pag. 319. La nottra Moneta differifee dalle due accennate 
nella pofizione delle Stelle. 

Moneta XLIV d’argento 

P. I Vi fono due Triangoli equilateri nel mezzo de’ 

quali fi legge t-Ja. ^ Fu battuta in Aleppo . Fra 

gli angoli vi fono alcune lettere , che non fi ponno ri- 
levare . 

• P. II Vi fono parimenti due triangoli equilateri , ed u- 
na ftella nel [mezzo . Fra gli angoli non ho potuto ri- 
levare che le feguenti parole • • > • ... otiL- Salda- 

no ... . figlio .... 

A qual Re, od a qual Dinattia appartenga quetta Mo- 
neta non poffo con ficurezza decidere . Nel Mufeo Cufi- 
co 
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co Borgiano vi fono varie Monete battute dai Re d’ A- 
kppo; ma effendo Tepigrafe delia noflra di caratteri re- 
centi , fi può quindi conghietturare , che fia fiata battu- 
ta da^Ii ultimi Re d'Aleppo. 

Moneta XLV del Re Saleh Omadoddin 

P. I filali tddH 

Il Re Saleh Ifmaeì Omad'oddÌH, 

P. II *r^ 

Fu battuto tanno 743 ( di G. C. 1342. ) 

Saleh Omad' oddin è il XVI Re d’ Egitto de’ Mamlukì 

Tuteomanni detti Bahriti . Regnò 3 anni , e due 

mefi. Principiarono a regnare i Mamluki ( qual voce fi- 
gnifìca fchiavi ) in Egitto l'anno dell’Egira 048 ( di G. 
C. 1250 ),' ed ebbe fine il loro regno P anno P23 ( di 
G. C. iS^Z* ) pc>’ tanto col titolo di Bei tuttavia 
regnano, o per dir meglio fono i tiranni d’Egitto . La 
Moneta è mal dìfegnata. 

Monete di Vetro XLVI, XLVII, XLVIIJ. 

Il primo di quelli Vetri è di color Roffo . Dell’ epì- 
grafe non fi polTono rilevare , che le feguenti parole 

.... Imam . , . . Imperatore de' Fedeli. 
Mi fembra però ravvi fare nelle lettere di mezzo il no- 
me del Cali fa <Jl jJ-ì ^^UkII Albaiiem heamrtllah della 

, I' 

fiirpe de’ Fatemidi , il quale regnò in Egitto dall’ anno 
dell’Egira 386 al 411 ( di G. C. 1020. ) 

Il fecondo Vetro è Giallo , ed il terzo è Verde . Nel 

****** Giallo 
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Giallo mi fembra di ravvifare il nome di 

Abdorrobntan forfè il III di quello nome , Califa di Spa- 
gna della IHrpe Ommiada , che l’ anno 300 dell’ Egira 
fuccedette al iuo fratello nel Regno . L’ epigrafe del Ve- 
tro Verde non mi fu polTibile il dicifrare . Se tali Vetri 
abbiano avuto valore di Monete è cofa incerta . 

Nella Sicilia fi fono trovate molte cofe di fimil gene- 
re. (Vedi Le antiche ip:rìxioni di Palermo raccolte , e /pie- 
gate /otto gli aufpÌ 7 / deli Eccellentijpmo Senato Palermita- 
no. In Palermo 17^2. ) Speriamo ora, poiché il chia- 
rilfimo Principe di Torremuzza Gabriele Lancellotto Ca- 
fiello con tanto impegno ed onore attende ad illufirare 
la fioria della fua Patria , che fomminifirerk alia Repub- 
blica Letteraria nuovi documenti, onde fi venga a toglie- 
re ogni dubbiezza fu quella materia. 

Moneta XLIX d’ oro di Guglielmo II Re di Sicilia 

P. I Nel mezzo v’ è un circolo con tre punti , ed all’ 
incorno 1 ’ epigrafe Cufica 

«Ut, dilli 

Il Re Guglielmo il quale Ji gloria in Dio. 

Nel margine fuperiore fi ravvila qualche lettera , ma 
per elTcre la maggior parte deli’ iferizione fvanita , nulla 
fi pub rilevare. 

_P._II A. Rapprefenta una Croce coll’ epigrafe Greca 
ic xc NiKA Gesìt Cri/lo vince. 

M. .... 

Fu battuto nella Cittì di Sicilia .... 

Quella Moneta è in tutto limile alla Borgiana n.* 
LXXX, colla quale fi può fupplire ciò, che non fi vede 
nella nollra , e però nel margine della feconda parte fi 
deve leggere. 
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Fu baffuta nella Ciff^ di Sicilia F amo 570 ( di G. 
C. 1174. ) 

La mcdefima epigrafe è nell’ oppofto margine fuperiore. 

L’anno dell’Ègira 228, cioè dell’Era volgare 842 
fecondo Abulfaragio, occuparono i Maomettani la Cittk 
c porto di Meilìna.,, Anno ducentefimo vigefimo oflavo 
„ Moslemii Infulam Siciliam mari aggrefli , urbem Mef> 
„ linam expugnarunt Fococ/i. Hift. Dynaji. pag. itf/. 
Non per tanto fin dall’ anno 828 dell’ Era volgare molte 
CittU della Sicilia erano in potere de’ Saraceni. Ma l'an> 
no dell’ Egira 27P ( di G. C. po8 ) venne dall’ Africa 
Almobadi Principe Fatemida, il quale conquido tutta l’I- 
fola trionfando de’ Saraceni , e de’Cridiani: rimafe poi efi- 
fa fotto il dominio de’ Fatemidi fino a che i Normanni 
fe ne refero padroni. 

La Moneta fu battuta da Guglielmo II Normanno, 
il quale regnò in Sicilia dall’ anno 1166 al 1 1 8p dell* 
Era volgare . 

Dalle molte Monete di quedi Re Normanni , che dal 
Mufeo Borgiano di Velletri ha pubblicate il Sig. Adler, 
fi rileva, che eOi hanno ritenuto l’Era Maomettana, o 
fia dell’Egira. 

Moneta L d’oro di Alfonfo Re di Cadiglia 


P. I A. V’è efprefla la figura della Croce coll’epigrafe 

Cufica mal difegnata . . . .... Crijìiano , 0 di 

Crìjìo .... 

Al di fotto vi fono tre lettere , fecondo il Sig. Adler 
fono A L F , che fignificano Aljonfus. 

M. .... 

Nel nome del Padre , e del Figliuolo , e dello Spirito 
Sanfo Dio uno .... 

P. 


Digilized by Googlc 


xliv 

P. II A. <ill J4U A 3 Ù» ^^1 

Imperatore ( o fia principe ) de' Cattolici ullfmjv figlio 
di Sancbo per mc‘:cjp , e favore^di Dio . 

M. ^ivxJI l<>i> vV* 

Fu battuto quefto Denaro nella Città di Toledo f anno 
1225 dell'Era Safarenfe. ' 

La Moneta non è ben difegnata. 

Quattro Monete di quedo Re fi vedono pubblicate 
nel Mufeo Borgiano colla medefima epigrafe della no- 
ilra : la prima delle quali fu battuta Tanno 1223, la 
feconda del 1224, la terza del I22p, e la quarta del 
J230 dell’Era Safarenfe. 

L’Era Safarenfe è la medefìma che l’Era Spagnuola , 
la quale è anteriore all’Era Volare di 38 .anni. Laonde 
l’anno 1225 in cui fu battuta la nodra Moneta corrif- 
ponde all' anno 1187 di G. C. Alfonfo Vili figlio di 
Sancio III, dal quale è data battuta la Moneta , regni 
55 anni: mori l’anno 1214 dell’Era volgare. Queda 
Moneta è data pubblicata dal chiaridimo Guid’ Antonio 
Zanetti nel Tomo III delle Zecche d’Italia pag. 3dp, 
fenza però la fpiegazione , e mediante la di lui fotnma 
corteiìa è pallata nel Mufeo Naniano. 

ERRORI CORREZIONI 

Pag. XXI Un. 15. 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 

A vendo veduto per la Fede di Revifione , ed Ap- 
provazione del P. F. Gio: Tommafo Mafcberoni 
Inquifitor Generale del Sant’ Offizio di Venezia , nel Li- 
bro intitolato : Catalogo de' Codici manofcritti Siriaci , 
Arabici , Turchi , Perftani ed Armeni della Biblioteca Na- 
niana , difpojìo ed illufìrato dall’ Abate Simone Ajfemani 
ec. MS. non vi elTer cola alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente per Atteftato del Segretario No- 
flro , niente contro Principi , e Buoni Coftumi , conce- 
diamo Licenza a Niccolò Bettinelli Stampator di Veneo^ay 
che poQi elTere (lampato , oHervando gli ordini in mate- 
ria di Stampe , e prefentando le lolite Copie alle Pub- 
bliche Librerie di Venezia , e di Padova . 

Dat. lì ip. Ottobre 17S6. 


-C Andrea Qubrini Rif. 

■£ Francesco Morosini 2®. Cav. Proc. Rif. 
-l 


Regillrato in Libro a Carte 203. al Num. 1858. 

Ciufeppe Gradenigo Segr, 

Adi 3. Novembre 178^. 

Nel Magidrato Eccellentiflìmo degli Efecutori con- 
tro la Beftemmia . Regiftrato in Libro a Carte 1 37. t.“ 

Giufeppe Sanfermo Segr, 
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